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FRANCIA 

Più ottimista Mauroy a 
due settimane dal voto 

La destra in difficoltà alla vigilia di elezioni municipali che affronta all'insegna del
la demagogia e della « rivincita » - La popolarità di Mitterrand di nuovo in ascesa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Da una parte l'In
flazione che continua a cata
re, la disoccupazione che ri' 
stagna e II mantenimento di 
un tasso di crescita superiore 
a quei/o di tu tti gii altri paesi 
Industriali; dall'altra nessun 
nuovo giro di vite per II 1983 
e mantenimento globale del 
potere d'acquisto. A tre setti
mane daiie elezioni muniti* 
pali del 6-13 marzo, Il primo 
ministro Mauroy ha potuto 
contraddire In questi termini 
lusinghieri tutte le Cassan
dre dell'opposizione e del suo 
stesso governo (Il ministro 
del Plano, Rocard aveva ap~ 
pena parlato della necessità 
di un più accentuato rigore) 
giocando la carta dell'otti* 
mlsmo. E nello stesso giorno 
l sondàggi, divenuti non a 
caso settimanali da quando 
registravano la destra In cre
scita, davano Mitterrand di 
nuovo In quota: 47per cento 
contro II 43 per cento di scon
tenti. 

La destra è In difficoltà. 
Cattive notizie per chi ha 
puntato tutto sul catastrofi
smo pretendendo dal re
sponso dell'urna ammini
strativa un voto che dovreb
be non solo infliggere un av
vertimento aiie sinistre ma 
intaccare la legittimità del 
governo facendo di ogni 
campanile, di ogni munici
pio del trentaselmlla comuni 
di Francia 11 trampolino di 
lancio per la riconquista del
l'Eliseo e di Palazzo Borbone. 
Partiti con grande anticipo 
diffondendo la convinzione 
che era giunta l'ora non solo 
di strappare alle sinistre la 
maggioranza delle munici
palità che questa aveva già 
conquistato nei 77, ma di de
legittimare così, con 11 re
gresso delle sinistre, la ge
stione di un potere che han
no clamorosamente perduto 
due anni fa, Glscard, Chlrac, 
e Barre si sono Immediata
mente rifatti prudenti, «At
tenti, ia battaglia è ancora 
Incerta, nulla è deciso*. La 
maggiore prudenza tuttavia 
non ha diminuito ia virulen
za, e l'arroganza di una cam
pagna elettorale che svilisce 
U dibattito a livelli raramen
te raggiunti di demagogia e 
di truculenza. 

La destra, In questa cam
pagna elettorale, ha scelto 
Infatti di accoppiare 11 più 
truculento del catastrofismi 
alla inaudita grossolanità 
delle ingiurie tacciando quo
tidianamente gli avversari di 
•mentitori, fanfaroni, Inca
paci, Incompetenti e irre
sponsabili*. La «Francia é 
sull'orlo dell'abisso-, di una 
rovina economica e civile de
scritta in ogni comizio nelle 
tinte più fosche da uno Chl
rac che si presenta come sin
daco uscente a Parigi sorri
dendo da giganteschi mani
festi in compagnia di distin
te signorine cui confessa 
graziosamente -Palme Pa
ris», ma che in provincia usa 
il linguaggio di chi pensa che 
«Parigi vai bene una messa*. 
••L'esplosione del malconten
to popolare» è l'Ipotesi pro
spettata da un Glscard sem
pre più aristocratico che si 
preoccupa dei -delusi del so
cialismo*. E 11 *mlgllore eco
nomista di Francia* ti suo ex 
primo ministro Barre, bor
botta le sue ricette liberiste 
cercando di attribuire agli 
altri 1 disastri che ha loro la
sciato In eredità. 

La Francia vive dunque 
settimane di artificiosa ten
sione? Sotto questo aspetto 
certamente. Ma l'ottimismo 
di Mauroy, confortato In 
questi giorni dai sondaggi, 
non può tuttavia prescindere 
dal problemi che pone una 
realtà cosi complessa come 
quella dell'esperienza socia-
Usta francese: dal fermenti 
che scuotono la sua base so
ciale, ai condizionamenti che 
sono dettati dalle spinte non 
sempre univoche che carat
terizzano le sue componenti 
politiche; dai perdurare Infi
ne di una crisi internaziona
le che rende pesanti le diffi
coltà che incontra 11 governo 
sul terreno della ripresa eco
nomica, degli investimenti, 
dell'occupazione, della resi
stenza della moneta. La de
stra non maneggia soltanto 
l'arma dell'invettiva e non vi 
i dubbio che In queste condi
zioni può strumentalizzare 
una Insoddisfazione e un 
malessere che, per ragioni 
certamente oppòste a quelle 
dell'elettorato conservatore, 
intacca anche quello di sini
stra. 

È vero che U governo so* 
etallsta e comunista pud 
vantare coraggio e coerenza 
neiraver saputo varare In 
questi due anni una serie di 
profonde riforme strutturali, 
Dell'aver cercato con qual
che successo di superare gli 
squilibri più vistosi e Indica
to uno sbocco alla crisi di ver» 
so dalle tradizionali se-lutto-
ni liberiste. Ma è anche vero, 
ed è spesso lo stesso ministro 
a lamentarsene, che non 

Francois Mitterrand 

sempre si è riusciti a mettere 
In sintonia l risultati lusin
ghieri e Incontestabili della 
politica rlformatrlce del go
verno (nazionalizzazioni, de
centramento amministrati
vo, nuovi diritti del lavorato
ri nelle fabbriche, pensione a 
sessanta anni, salvaguardia 
del potere d'acquisto) con 11 
modo In cui questa politica 
viene percepita. La difficoltà 
di stabilire un rapporto di
retto tra un governo che «de
cide* e una base sociale che 
«riceve* è risultato In questi 
mesi trasparente. Soprattut
to quando ciascuna di quelle 
riforme non era In grado, ov
viamente, di far sentire ef
fetti capaci di soddisfare 1' 
Impazienza di chi pensava di 
poter cogliere subito, non so
lo In termini materiali ma 
anche di partecipazione, 1 
frutti del cambiamento. Alla 
radice del malessere c'è dun
que un problema non tanto e 
non solo economico, ma an
che politico. 

Il governo appare sovente 
più preoccupato di rassicu
rare anziché Informare della 
realtà delle cose e della du
rezza degli ostacoli; chiede 

Valéry Giscard d'Estaing 

appoggio per i processi eco
nomici senza mobilitare, ai 
controllo e alla partecipazio
ne. In definitiva pare accon
tentarsi di una sorta di neu
tralità benevola (e passiva) 
della sua base sociale. Ciò ha 
dato l'impressione di una vi
sione tecnocratica del pro
blemi che esclude In pratica 
la base dall'economico e dal 
politico. A questo si sono ag
giunte titubanze e contrad
dizioni: provvedimenti pri
ma annunciati poi smentiti, 
un ministro del Plano, Ro
card, che contrariamente al 
primo ministro preannuncia 
dalle colonne di una rivista 
padronale nuovi, più severi 
girl di vite -dopo le elezioni»; 
Il ministro dei Lavoro che at
tacca 1 sindacati e parla di 
•complotto islamico* nel pie
no della lotta degli operai 
Immigrati contro li taylori
smo e le polizie padronali 
nell'industria automobilisti
ca. Contraddizioni e tituban
ze che tutto sommato ali
mentano Il «malumore e 1' 
impazienza*, che II PCF cer* 
ca di esorcizzare In questi 
giorni anche dalle colonne 
dell'tHumanité» indicando il 

Jacques Chirac 

'pericolo della destra», e che 
riaccendono vecchi conflitti 
di córrente fra riformisti e ri
formatori all'interno del 
Partito socialista. 

La preoccupazione del 
Partito socialista di unifor
mare Il paesaggio ammini
strativo a quello del suo suc
cesso alle politiche, e quella 
dei PCF di non rinunciare al
le posizioni raggiunte nel *77 

e é n s e dalvoto dell'81), 
no a lungo paralizzato V 

elettorato di sinistra che in 
molti comuni, anche Impor
tanti, si presenterà diviso al 
primo turno. Detto questo, se 
da un lato nessuno può 
scommettere sulla possibili
tà per la sinistra di ripetere 
con queste amministrative 11 
grande exploit del 1981, sem
bra difficile che le Illusioni 
forse eccessive della base e le 
aspirazioni rimaste ancora 
Insoddisfatte debbano tra
dursi necessariamente In 
una a//ermazione della de
stra. Quest'ultima, del resto, 
non offre altro che un puro 
ritorno Indietro, reso più ag
gressivo e pericoloso dai sa
pore della rivincita. 

Franco Fabiani. 

ZIMBABWE 

Fermato e rilasciato 
Nkomo capo 

dell'opposizione 
HARARE — Joshua Nkomo, 
capo dell'opposizione dello 
Zimbabwe, è stato rilasciato 
nella serata di ieri dalla poli
zia che poche ore prima aveva 
provveduto al suo arresto. 
Nkomo, raggiunto per telefo
no subito dopo il rilascio, ha 
affermato di non conoscere i 
motivi dell'arresto. Egli era 
stato arrestato ieri all'aero
porto della città meridionale 
di Bulawayo, mentre si appre
stava a salire a bordo di un 
aereo diretto in Sudafrica. Al
cuni suoi compagni di partito, 
la «Zimbabwe African Peo-
ple's» (ZAPU) hanno precisa

to che Nkomo si stava recan
do a Johannesburg per pren
dere un volo in coincidenza, 
diretto in Europa. «Il dottor 
Nkomo era stato invitato a 
pronunciare un discorso alla 
conferenza mondiale della pa
ce in programma a Praga il 
ventuno febbraio prossimo e 
stava per partire quando.è 
stato arrestato dalla polizia*. 
hanno detto i suoi compagni. 

Fonti informate hanno rife
rito che la polizia stava svol
gendo indagini su una confe
renza stampa rilasciata da 
Nkomo il 28 gennaio scono, 
nella quale egli aveva accusa

to le truppe governative'di 
«massacri indiscriminati, sac
cheggi ed atti di violenza ses
suale* nella provincia meri
dionale del Matabelsland, sua 
•fortezza politica*. Truppe e 
polizia sotto dislocate in quel
la regione alla caccia di bande 
di dissidenti armati che si so
no dichiarati leali a Nkomo. 
Quest'ultimo, tuttavia, aveva 
sconfessato i suoi partigiani 
che erano passati alla lotta ar
mata contro 0 governo. 

In seguito a contrasti sulla 
linea economico-politica del 
primo ministro Robert Muga-
be, Nkomo era stato allonta
nato dal governo nel febbraio 
dello scorso anno. Allora era
no state trovate e sequestrate 
diverse armi nella sede del 
suo partito. L'insurrezione nel 
Matabeleland di alcune mi
gliaia di disertori (che appar
tenevano alla ZIPRA, l'orga
nizzazione di guerriglia di 
Nkomo durante la guerra di 
liberazione) aveva reso più te
si i rapporti tra il partito di 
Mugabe (ZANU) e la ZAPU 
di Nkomo. 

COREA 

Pyongyang denuncia 
pericoli di guerra 

PYONGYANG — Le manovre 
militari congiunte «Team Spirit 
1983., condotte questo mese 
dagli eserciti americano e della 
Corea del Sud (e alle quali han
no partecipato complessiva
mente 188 mila soldati) hanno 
provocato aspre reazioni da 
parte del governo e delle orga
nizzazioni politiche della Re
pubblica democratica popolare 
di Corea. 

«Il pericolo di guerra si avvi

cina di nuovo atta eatta deBa 
penisola coreana», «è uaa afida 
militare aperta ebe porta fl no
stro paese sull'orlo della guer
ra», «minacciano una nuova in
vasione da) Sud», afferma in 
merito un documento del Co
mitato centrale del Fronte pa-
triottko coreano cbt ha c&cus-
so in una «riunione di energtn-
za», Q 14 febbraio «cono, uru 
situazione che definisce «grava 
e urgente». 

Nel documento si denuncia
no «i bellicisti folli americani* e 
la loro «criminale strategia a-
siatjea che punta alla guerra e 
all'aggrafwone» e ti fa appello 
alle forze di pece per evitare 
una guerra che potrebbe avere 
conseguenze incalcolabili in A-
sia e nel mondo. Dopo avere de
finito «una misura giusta per 
saliaguairisia la pace del no
stro patte* rordias del presi. 
deouKimD Song dì decretar* 
Io «stato di semiguerra», il CC 
del Fronte patriottico lancia un 
appello alle forze di pace per 
una adone comune diretta a 
fervasi t fl riarmo giapponese, a 
bloccare i tentativi per una ag
gressiva «alleanza tripartita» in 
Asia (USA, Corea del Sud, 
Giappone) e a favorire la crea
zione di «sooe denuclearizzate» 
netta regione. 

RFT 

«Votate CDU o perdete 
il posto»: iiKrirninato 

BONN — La magistratura di 
Bonn ha aperto un'inchiesta 
contro un imprenditore di 
Siegburg che ha inviato ai 
suoi cento dipendenti una let
tera di questo tenore: se alle 
elezioni del 6 marzo i socialitti 
tornassero al potere, sarebbe 
minima la possibilità che l'im
presa possa mantenere l'at
tuale livello occupazionale. 

Per questo motivo egli K invi
ta a votare per i cristiano-de
mocratici. 

L'ipotesi di reato avanzata 
dalla Procura della capitale 
federale è dì «coercizione elet
torale». In una serie di prete 
di posizione da patta di espo
nenti socialdemocratici, e sta
to in questi giorni fortemente 
criticato l'atteggiamento degli 

imprenditori; morti dei quali 
subordinano la loro attiviti di 
investiraento al risultato delle 
elezioni anticipate, oppure 
ventilano la possibilità di b-
ceruiame liti in massa. 

E questo uno dei temi prin-
cipail deQa fase finale della 
campagna elettorale a due 
settimane dal voto. L'opposi
zione ha attaccato fl governo 
affermando che esso diffonde 
un'atmosfera «terroristica» i-
potizzaado fughe di capitali 
all'ertele a ulteriore aggrava-
mento detta disoccupazione in 
caeo di vittoria della SPD il 6 
mano. Lo tutto Willy 
Brandt, giorni fa, ha preso po
sizione contro queeta campa
gna di intimidazione. 

AFRICA AUSTRALE Intervista a Marcel ino Dos Santos 

ROMA — Ora si parla di In
stallazione del missili Crulse 
anche In Sudafrica: un altro 
passo avanti ' nella guerra, 
che sconvolge l'Africa au
strale, una regione conside
rata strategica per la con
centrazione di materie pri
me. Una regione dove si as
sommano importanti speri
mentazioni politiche e socia
li che Inquietano 11 regime 
dell'apartheid e dove sempre 
più grave si fa 11 pericolo di 
un confronto tra USA e 
URSS. La guerra di aggres
sione del Sudafrica è ormai 
una drammatica realtà da 
almeno un decennio e la sca
lata non accenna ad arre
starsi. Negli ultimi due anni 
alla aggressione contro l'An
gola sì sono aggiunte quelle 
contro 11 Mozambico e il Le-
sotho, più Intensa si è fatta 
l'attività di destabilizzazione 
del giovani Stati del Mozam
bico e dello Zimbabwe. Una 
situazione che ha spinto un 
uomo del prestigio di Robert 
McNamara ha parlare dell' 
Africa australe addirittura 
come del possibile Medio O-
rlente degli anni novanta. 
Un complesso groviglio di 
interessi e di contraddizioni 
regionali e globali insomma 
che rende sempre più esplo
sivo questo scacchiere. Di 
tutto questo ho parlato con 
Marcelino Dos Santos, uno 
del massimi dirigenti della 
lotta di liberazione contro il 
colonialismo portoghese pri
ma e uno del leader più pre
stigiosi della Repubblica Po
polare del Mozambico e dell' 
Africa oggi. Ecco le sue ri
sposte. 

«Il regime sudafricano sta 
attraversando gravissime 
difficoltà interne. Crescono 
le rivendicazioni economi
che e sociali, la lotta del po
polo sudafricano contro l'a
partheid si sviluppa costan
temente Insieme all'unità di 
tutti ingruppi etnici discrimi
nati. E questa situazione In
terna che ha portato il regi
me dell'apartheid a cercare 
con sempre maggiore Inten
sità di trasferire i suol pro
blemi all'esterno. Questa per 
noi è la'ragione principale 
delle aggressioni che scatena 
con crescente intensità con
tro 1 paesi della zona». 

— Ora ci sono addirittura 
voci che il Sudafrica instal
li dei missili Crulse. 
«SI, anche a noi sono arri

vate queste voci. E natural
mente consideriamo grave 
questo rafforzamento mili
tare del Sudafrica e condan
niamo coloro che forniscono 
questi missili, o che operano 
in qualunque forma perché 
queste voci si trasformino In 

Cruise ili Sudafrica 
Più grave la 

minaccia alla pace 
Diversi gli 
atteggiantenti 
di USA 
ed Europa 
sulla Namibia 
Colloqui 
diretti 
Mozambico-
Sudafrica: 
cosa 
si sono detti 

realtà. Ma nello stesso tempo 
dobbiamo fare tutto perché 
queste voci non si materia
lizzino. Per questo vogliamo 
ricordare non una, ma due e 
molte volte questa semplice 
verità: l'apartheid è un cri
mine contro l'umanità». 

— Sono state proprio le Na
zioni Unite a darne questa 
definizione. 
•E vero le Nazioni Unite 

hanno già dichiarato che l'a
partheid è un crìmine contro 
l'umanità, ma noi crediamo 
che sia necessario ripeterlo 
senza stancarci in ogni occa
sione e in ogni sede perché 
nessuno lo dimentichi mal: 
l'apartheid è un crimine con
tro l'umanità». 

— Uno dei principali osta-
, coli alla soluzione del pro

blema della Namibia è la 
pregiudiziale americana 
che stabilisce un legame 
tra indipendenza della Na
mibia e ritiro delle truppe 
cubane dall'Angola, I paesi 
europei, che insieme agli 
USA sono nel gruppo di 

; contatto, hanno la stessa 
posizione? 
il tentativi di stabilire un 

legame tra la solidarietà cu
bana con l'Angola e la que
stione della Namibia non ha 
alcun senso. E solo un prete-

Marcelino Dos Santos 

sto per perpetuare la domi
nazione sudafricana. Si trat
ta di una pregiudiziale ame
ricana, non posso dire che 
sia anche europea, perlome
no secondò le Informazioni 
che ho a disposizione». 

— Anche una parte dell'A
merica non è d'accordo con 
Reagan. L'ex ministro del
la Difesa di Kennedy, 
McNamara, ha gettato l'al
larme dicendo che l'Africa 
australe potrebbe diventa
re il Medio Oriente degli 
anni novanta, ed ha sottoli
neato che l'Occidente do
vrebbe ritirare il suo ap
poggio a Pretoria. 
•Non penso sia esatto sta

bilire un parallelo tra l'Afri
ca australe e il Medio Orien
te. Primo: noi riteniamo che 
la realtà interna di Israele 
sia diversa da quella del Su
dafrica dove 4 milioni di 
bianchi dominano una popo
lazione di 23 milioni di non 
bianchi. Secondo: In Africa 
australe c'è una volontà po
polare che, a livello di gover
ni, si traduce in una politica 
coerente di appoggio ai mo
vimenti di liberazione. 
Quanto alle dichiarazioni di 
condanna di McNamara è 
giusto salutarle come molto 
positive». 

— A proposito di coerente 
appoggio ai movimenti di 
liberazione, si va diffon
dendo l'impressione che la 
solidarietà con SWAPO e 
ANC sia minore rispetto a 
quella degli anni scorsi con 
il popolo dello Zimbabwe. 
Ci sono forse maggiori dif
ficoltà a sostenere il peso di 
un tale impegno? 
•Ciò che avvenne per la 

lotta dello Zimbabwe fu una 
espressione di forte solida
rietà. Lo Zimbabwe ora è di
ventato Indipendente. Ma è 
evidente che le condizioni 
della lotta in Sudafrica sono 
differenti. Quanto alla Na
mibia questa impressione 
non ha ragione di essere. 
Certo chi non è al corrente 
della situazione sudafricana 
può anche avere questa im
pressione, ma la realtà non è 
questa- La lotta del popolo 
sudafricano ha aspetti mili
tari, ma anche, ed essenzial
mente, l'aspetto di un movi
mento sodale rivendlcativo. 
È espressione del grado di 
sviluppo economico e indu
striale del Sudafrica. Non è 
3uestlone di basi militari 

eli'ANC In Mozambico o in 
Zimbabwe, Io sviluppo della 
lotta non ha bisogno di que

sto. Le forme di azione e gli 
sforzi concreti che I paesi 
dell'Africa australe realizza
no nella pratica dimostrano 
che lo sforzo è adeguato alla 
lotta, per giudicarlo non ba
sta limitarsi agli aspetti for
mali*. 

— Certe inquietudini sono 
state sollevate anche dagli 
incontri diretti di Mozam
bico e Angola con Sudafri
ca. 
•E un fatto che l'Angola ha 

avuto un Incontro diretto 
con 11 Sudafrica, ed è un fatto 
che un Incontro diretto lo ha 
avuto anche 11 Mozambico 11 
17 dicembre». 

— Le inquietudini cui ac
cennavo sono relative al 
prezzo che Angola e Mo
zambico potrebbero pagare 
per riconquistare pace e 
stabilita. Che cosa vi siete 
detti con i sudafricani? 
•Abbiamo fatto al sudafri

cani due dichiarazioni im
portanti. Primo, che la Re
pubblica popolare del Mo
zambico non ha basi dell' 
ANC sul suo territorio e che 
se 11 Sudafrica Insiste nell'af-
fermare 11 contrarlo slamo 

Iirontl ad accogliere una de-
egazione perché ci mostri 

dove si trovano. Secondo, 
che il Sudafrica Invece ha sul 
suo territorio basi di banditi 
armati che compiono azioni 
contro 11 Mozambico e che, se 
Pretoria vuole, slamo pronti 
ad indicare dove si trovano*. 

— Con quale scopo avete 
fatto queste dichiarazioni? 
•CI sono molte speculazio

ni su questo, e in alcuni paesi 
occidentali si suggerisce al 
Sudafrica che ha ragione di 
rafforzarsi militarmente 
perché sarebbe minacciato 
dall'esterno. Noi riteniamo 
Importante che la realtà sia 
chiara a tutti: non possiamo 
lasciare che si sviluppino 
certe Idee secondo cui fa lot
ta contro il regime sudafri
cano è condotta dall'esterno. 
Sarebbe molto pericoloso per 
tutti. Si tratta di una lotta 
condotta dal popolo sudafri
cano organizzato e diretto 
dall'ANC. & poi vediamo il 
rischio che per questa via si 
affermino tendenze disposte 
ad accettare o a far accettare 
li Sudafrica in seno della co
munità internazionale. In 

Suesto modo, mi pare, 11 Par
to Frellmo e la Repubblica 

popolare del Mozambico 
mantengono ben ferma la lo
ro condanna del regime del
l'apartheid e riaffermano 11 
loro appoggio totale al popoli 
del Sudafrica e della Nami
bia. E con questo penso di a-
ver risposto anche alla do
manda sulle Inquietudini. 

Guido Bimbi 

CITTÀ DEL VATICANO Una rappresentanza dell'episcopato di Managua a Roma 
*m********M********m»****m*w**-m**i********************»»****^^ 

Il Papa andrà anche in Nicaragua 
Sembra cosi defìnitivamente chiarito il programma della visita in Centro America - Attesa per tre diffìcili tappe 

CITTÀ DEL VATICANO — Giovan
ni Paolo II visiterà anche il Nicara
gua durante 11 suo imminente viag
gio nel Centro America, come del re
sto era stato stabilito fui dall'Inizio. 
Era stato, Infatti, lo stesso Papa ad 
annunciarlo 11 6 febbraio scorso 
quando elencò gli otto paesi nei quali 
al sarebbe recato, fra cui il Nicara
gua. Era stato poi confermato dal se
condo comunicato emesso dalla sala 
stampa vaticana il 12 febbraio, In cui 
si indicava che il centro stampa per i 
giornalisti sarebbe stato allestito 
all'hotel Intercontlnental di Mana
gua. 

Cera stata, perciò, una certa sor
presa quando alcune agenzie ameri» 
cane, con dispacci diffusi da New 
York e da Managua, avevano avan
zato l'ipotesi che la tappa in Nicara
gua sarebbe stata, forse, annullata 
per contrasti emersi all'ultimo mo
mento in seno all'episcopato nicara

guense, e tra quest'ultimo e il gover
no di Managua. Riemergeva la que
stione della presenza nel governo co
me ministri di alcuni sacerdoti catto
lici. e ci si chiedeva che cosa avrebbe 
detto il Papa di fronte alla realtà so
ciopolitica del paese. Di qui la par
tenza per Roma di una rappresen
tanza dell'episcopato nicaraguense 
per parlare con il Papa-

Come avevamo precisato ieri mat
tina, sono effettivamente arrivati in 
Vaticano via Madrid, alle ore 12 di 
ieri, l'arcivescovo di Managua mons. 
C-bando y Bravo, ed 11 vescovo di 
Leon. mons. Jullan Barrii, rispettiva
mente presidente e segretario della 
Conferenza episcopale nicaraguen
se, Con loro era pure mons. Corderò 
Lanza di Montezemolo, nunzio apo
stolico in Nicaragua e In Honduras. I 
tre prelati sono stati ricevuti subito 
da Giovanni Paolo n il quale ha vo
luto che rimanessero a pranzo con 

lui per continuare 1 colloqui e defini
re i problemi rimasti aperti. La San
ta Sede vuole al più prèsto pubblica
re il programma ufficiale, probabil
mente lunedi, per porre fine a illazio
ni che non giovano al buon esito di 
un viaggio che si annuncia difficile e 
perfino rischioso. 

Dei colloqui tra il Papa e i tre pre
lati si è saputo che si sono svolti in 
un'atmosfera motlc cordiale, tale da 
far ritenere che tutto sia stato chiari
to. Si è voluto, però, mantenere il 
massimo riserbo, data la delicatezza 
della materia che riguarda i rapporti 
diplomatici tra la Santa Sede e lì go
verno di Managua. In Vaticano non 
ci si nasconde il fatto che vi è una 
grande attesa per quanto il Papa dirà 
durante il viaggio in riferimento al 
Nicaragua, governato dal sandinisti, 
dopo la grande rivoluzione popolare 
contro Somoza, oltre che al Salvador 
e al Guatemala retti, al contrarlo da 

regimi antipopolari e oppressivi. 
Questi tre paesi, con le rispettive si
tuazioni sociali e politiche, sono i tre 
nodi del viaggia Cancellare la tappa 
di Nicaragua significherebbe per la 
Santa Sede non solo compromettere 
i rapporti diplomatici che ha con 
quel paese, ma andare incontro ad 
un giudizio politico negativo che a-
vrebbe ripercussioni enormi per la 
credibilità della Chiesa in un conti
nente come quello latino americano 
dove 1 cattolici sono la stragrande 
maggioranza. 

D'altra parte, la Santa Sede aveva 
già accettato un compromesso per la 
presenza di sacerdoti al governo di 
Managua almeno fino alle elezioni 
del 1985 e finché dura lo stato di e-
mergenza in quel paese. Di qui il ri
lievo morale e civile della visito del 
Papa in questo momento. 

Alceste Santini 

MEDIO ORIENTE II Consiglio nazionale palestinese si avvia a conclusioni unitarie 

Algeri: vince la linea di .Arafat 
Importante discorso di Alw lyad: «Occorre tenere aperte tutte le possibilità di una trattativa di pace» 

Brevi 

Missione Giapponese a Pechino 
PECHINO — L'inviato «peci*»» del governo gapponase. Susuraa N*eKta. giun
ta «aratiti a F«cr*no ha avuto «vi una S C T S ^ » ^ 

•w Xuegien • con I n o Owngzta. dar ufficio p e t o » dal PCC Subite 
* M M O ricevuto del pr«mar Zhao Zhrang. 

Colloqui fra Sudafrica e Angola 
CITTA D&. CAPO — Un iWayetiori» sudafricana si recherà a Capo Varala par 
dacutara con r Angola un cassata i fuoco ai confini con la riama**. Lo ha 
confarmato ian 1 mìnstro dagi esteri suoafneano. 

Sciopero in una fabbrica tessile jugoslava 
BELGRADO — Qua pomi et sciopero hanno parafar»» la fabbrica tessa» 
fPobjaoa 77» <S Zagabria, in Jugoslavia. I lavoratori contasi*»ano • nuovo 
iaue*an>enio avi radetti, a la rictaasta di aumentar* M produttività de) 4 per 
Canio. 

Fossa comune scoperta in Bolivia 
LA PA2 —> Owanordo »a*i»e * parsone scomparsa duranw a r a c ^ mCtar* 
Mgerw»»»r^nm»xro*U*ar i«vmenur * fc *Mcon iumoa l 
Pai. La vilume arano stara lofiarata a uociaa con armi da KIQCQ, 

Il Parlamento danese contro sanzioni all'URSS 
COPENAGHEN — La <xxT.n*s*ione parlamentar» danese par I rapporti con la 
C O ria respinto ieri, con i voto detarrnavanta dai sooatdemocrawi. di mnove-
re, ata scader*a dal V mar», la sanrionj contro l'URSS adorate d * Comuni. 
t i dopo la prodamation* data legga marnale in Potane. 

Tornerà CaNaghan aRa testa del Labour party? 
LONDRA — Sparta••JawiUiimite nagt I K J I I I U laburistibritannicidìIMI 
liMrfv» awr*-****T** leader Jan*»» Ceseghen • • • vasta dal partilo al posso di 
Michael Font, era risulta (vantaggilo nei sondaggi fra r elettorato. 

ALGERI—Un lungo discor
so di Atra lyad, Il braccio de
stro del presidente dell'OLP 
Yasser Arafat, ha ottenuto 
tati applausi ieri notte nel 
Consiglio nazionale palesti
nese da non lasciare dubbi 
sulle conclusioni. Gran parte 
del membri del Consiglio si e 
reato iert a Tebessa, al limi
ti del Sahara algerino, per vi
sitare un campo di fedayln 
reduci da Beirut, lì dibattito 
riprenderà oggi e lunedì sari 
approvato, probabilmente 
con unanime consenso, li do
cumento finale che proporrà 
una linea politica fondata 
sulla risoluzione del vertice 
di Fez. 

«Attenzione — ha detto in 
sostanza Abu lyad — a non 
fare U gioco di Israele con U 
nostro estremismo sterile. Se 
parte dell'opinione pubblica 
mondiale considera ognlpa*. 
testine»* come un terrorista 
è anche colpa nostra. Dob
biamo essere realisti e se la 
pace non sarà possibile, che 
almeno 11 mondo sappia di 
chi è la colpa. Dicendo no a 
tutto finiremmo per glustin-
care ìnntranslgeroa israelia
na», 

• Abu lysd, che hajwrlate 
per due ore, ha ricordato la 
«tuaztone f unndomanl del* 
la guerra arabo-Israeliana 

del 1973» quando alarne or
ganizzazioni palestinesi for
marono U «Fronte dtl rifiu
to» per opporsi alla costitu--
ztonf di un «ministato» in Ci-
sglordanlaeaGaza. «Noi sa
pevamo — ha detto — che a 
questo stato non al poteva 
arrivare subito ma d rende
vamo anche conto che era 
necessario trattare». 

Cosi, anche oggi, «non si 
può rifiutare tutto senza 
proporre alcuna soluzione». 
•Noi non accettiamo il plano 
Reagan — ha proseguito 
Abu lyad — proposto dagli 
americani che sono la causa 
di tutte le sofferenze del no
stro popolo*. Ha difeso però 
U risoluzione del vertice ara
bo di Fez che «offre una pro
spettiva realista»: uno stato 
palestinese Indipendente e 
pace e sicurezza per tutu 1 
mesi della regione, n proget
to di Fez, ha sostenuto, si 
scontra con 11 rifiuto di I-
sraele: ragione «U più per di
fenderlo e «mostrare al mon
do li fascismo degli Israeliani 
che negano al palestinesi 11 
diritto all'auto*termlnaslo-

Sul rapporti con Siria t Li
bia Abu lyad ha avuto parole 
dure. Ha accusato questi due 
paesi di voler imporr* all' 
OLP la loro tutela ma ha fi

nito per dire che «ci sono 
sempre screzi fra gli amanti» 
e I palestinesi sono pronti a 
cercare l'intesa. 
• Sostenuta l'opportunità di 

un dialogo con l'Egitto per 
«farlo tornare nel ranghi a-
rabl», Abu lyad ha approvato 
anche l'ipotesi di una Fede
razione tra un futuro stato 
palestinese e la Giordania se 
questa via consentirà 11 recu
pero del territori occupati. 
Ha anche respinto le accuse 
del filosirtanl, che vedono in 
questo atteggiamento una 
•capitolazione» e ha conclu
so: «Siate sicuri che Al Fatati 
01 principale movimento del
la resistenza palestinese) 
continuerà a fare avanzare 
la rivoluzione sotto la guida 
del suo capo Tasse? Arafat». 

SI è anche appreso che 
Yasser Arafat avrebbe am
monito gli oltranzisti con
trari alla sua Unea che TOLP 
potrebbe perdere 11 controllo 
del palestinesi In Clsgtorda-
nia e Gaza se Ignorasse il lo
ro «profondo» desiderio di 
una soluzione di pace cdn I* 
sraele. Lo riferiscono fonti 
dell'OLP che hanno chiesto 
di rimanere anonime. L*av* 
vertlmento, secondo le fonti, 
è stato formulato nel corse di 
una riunione a porte chiuse. 


